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con tutti i mezzi e con tutte le forze, di 
cui la nazione può disporre. Noi non pos- 
siamo prevedere tutte le vicende di una 
guerra che mette in giuoco tanti interessi. 
Accordi diplomatici @ militari, alleanze; 
trattati, tutto è subordinato alla parte che 
lo Stato saprà compiere in questo gran 
dramma, la cui scena finale potrà ben 
essere la. distruzione di : que’ trattati del 
1815, che l’imperatore Napoleone HlI, con 
tutti i fautori del diritto nazionale, ha sem- 
pre detestati. 


TITTI 


ITALIA, PRUSSIA ED-AUSTRIA 
NEI, PARLAMENTO INGLESE 


Firenze, 12 maggio’ 


GLI APPARECCHI MILITARI 


Tutta l'Earopa è in armi. Si arma nella 
Spagna, si arma nel Belgio, si arma in 
Turchia, tutte le grandi potenze armano 
ed armano gli stati minori di Germania. 
Pure si continua a. parlare della convoca- 
zione del Congresso, come della (cosa più 
facile del mondo, ed i giornali annunziano 
che la Russia fa sforzi perseveranti pel 
congresso purchè non vi sia posta in campo 
la quistione polacca e che l’Austria vi ade- 
risco purchè ne sia esclusa la quistione 
veneta. 

Questi rumori, se non esprimono la 
realtà della. situazione diplomatica, sono 
però'lo specchio fedele delle universali 
preoccupazioni. Perciocchè se molti sono in 
Europa che desidererebbero di veder ap- 
pianate le presenti complicazioni con mezzi 
pacifici, tutti però comprendono che la 
proposta di un congresso urta contro lo 
scoglio delle: prevenzioni » e-della resistenza 
che ogni ‘potenza oppone a cambiamenti 
territoriali, che, non siano imposti dalla 
forato È 

Tuttavia iè conveniente che le potenze 
le qualidesiderano' sinceramente la pace, 
proseguano l opera loro ed i loro tenta- 
tivi. Quando questi siano naufragati di- 
nanzi al malvolere dell’Austria od alle dif- 
ficoltà della stessa situazione generale, esse 
dovranno schierarsi, almeno moralmente, 
con que’governi, che, avendo una causa 
generosa da difendere, non mostrarono 
alcuna ritrosia a portarla dinanzi ad un 
consesso .generale dell’ Europa. 

L'Italia trovasi in questa vantaggiosa 
posizione. Quale Stato ha un programma 
meglio definito? Quale ha da sostenere 
una causa più giusta? 

*J giornali; più autorevoli d’ Europa, da 
Francoforte a Londra e da Parigi a Pie- 
troburgo, riconoscono il diritto d° Italia, 
consigliano all'Austria la cessione del Ve- 
Neto come atto di savia politica. 

Noi abbiamo; si può dire, vinta la causa 
nostra ne’ gabinetti della. diplomazia, pri. 
ma che ci disponiamo a vincerla sul campo 
di battaglia. 

È un beneficio, il quale non può non 
venire apprezzato da coloro che. sanno 
quanto il. sentimento .del proprio diritto 
aceresca la forza divchi si prepara a farlo 
valere: Qubsti*giorni ‘di ‘apparecchio e di 
aspettazione non trascorrono quindi, con 
nostro nocumento, perciocchè se. altro 
vantaggio non ottenessimo, grands sarebbe 
pure questo di avere di già provocato in 
tutta l'Europà unà manifestazione solenne 
in favore della liberazione della Venezia. 

La poca fiducia .che si. ha. nel buon 
successo: degli ‘sforzi. che! sono fatti per 
ischivare” la ‘Guerra è dimostrata dalla 
sollecitudine affannosa con. cui tutti gli 
Stati provveggono* a? preparativi; militari. 
Ei pare che tutti signo persuasi che que- 
sta volta la guerra non potrà restringersi 
in breve, spazio, che sarà una .conflagra- 
zione generale; da cui ‘un ordine nuovo 
ed ‘um ‘niovò’ assdtto politico debbono sca- 
turire per PEutopa. i : 

Questo nuovo assetto è diventato una 
suprema necessità per'assicurarè Ja pace 
sopra basi ' solid& è durattiré. Lo' siluppò | rispetto agli.inieressi dei sudditi. Fino a circa 
del credito, delle industrie e ‘del traffico | quindici giorni fa parova che i consigli mo- 
a’ nostri tempi è tale che. la. guerra e.le de Aree etica; 1a Fan 
perturbazioni politiche si riguardano: come "is ft nllime: dua settimane scemava più 
una calamità, che a tutti i governi importà | & più sempre, e sebbene ogguna delle po- 
di streniamente combattere. L'Italia è chia- | tenza dichiari non A rec at 
mata ad essere uno-de’ puntelli della pace | gréssiva ‘contro 1° 5 ° 
csi sindipendenza de popoli. mere sqrt sto merorpesireni 
Libera e hon conquistatrice, paga de’ confini SA agin grandi eserciti marciano alle 
che-la mano di Dio.le ha segnati, lepotenze | #:vntiérà rispettive, c' è grad ragione, ds ie- 
troreranno sempre n est na sitio per | mne che la gua posò cinico, Se 

rvazione: dani Ù joni | avessimo avuto la Lia 
etneo gii nonni pre fra che i nostri buoni offici fossero per 

Ma questo, drdine novel. d'Europe non 
si avrà: che dal: Congresso» che «succederà 


Diamo la discussione. annunciata . dal 
telegrafo, che ebbe luogo nella seduta della 
Camera dei lordi dell'8, su le grandi que- 
stioni. politiche continentali. Pubblichiamo 
testualmente le risposte di lord Clarendon 
e di lord Russell. 


Lord Cadogan, ‘dopo ‘alcurte osservazioni 
preliminari intorno all'aspetto minaccioso de- 
gli affari politici del ‘continente, chieda se il 
Governo abbia falto qualche offerta di me- 
diazione per una soluzione -pacìfica delle 
questioni pendenti. i 

Lord Clarendon. Miei lordi. Sono molto 
obbligato‘ al miò Nobile amico ‘per il tono 
delle' osservazioni ‘da lui ‘fatte, e peril'modo 
Cortese’ cori cui si espressa in riguardo a me 
stesso. Io temo, ‘che a questo rispetto sarà 
per mo riecessario il serbare un silenzio di- 
seréto, se il mio mobile amico allude alla 
attribuzione proporzionale del biasimo ed 
alla imputazione dei motivi. 

Lord Cadogan dice che egli ha protestato 
contro ogni interpretazione di tal fatta (u- 
dite, uilité). . 

Lord Clurendon. Chiedo scusa al mio no- 
bile amico, È perfettamente vero che il Par- 
limento non'ebbe alcuna comunicazione dè 
Îostra parte su questo argomento, e'ciò per 
la ragione, che, per quanto 'toricerne Ta 
zione di questo Governo, questo paese nen 
prenderà mai parte nè direttamente nè in- 
direttamente alla guerra, se sventuratamente 
la guerra dovesse aver logo. 

Naturalmente ‘siamo sempre’ sfati pronti a 
rispondere a qualsivoglia domanda indirizza- 
taci; mid fico ‘a ieri sera’ nell'altra Camerg 
del-Parlamento, e fino a quesia sera in que: 
sta Camera, non ci «venne indirizzata ve- 
runa domanda di' tal fatta. Sono sicuro che 
ciò non fa per difetto di vigilanza, nè per 
difetto di interesse agli affari continentali; 
ma perchè si sapeva che: il pubblico era in- 
formato al pari del governo degli eventi at- 
iuali, Omai poco rimane di quella diplomazia 
segreta: che tanto dominava in altri tempi. C'è 
da parte del governo (tale è la potenza della 
opinione pubblica) una si grande ansietà a faro 
appello ad essa e ad. ottenerne d'appoggio, 
che dispacci del più importante carsttere e 
che implicano. le più gravi conseguenze sono 
pubblicati. appena ricevuti, e il telegramma 
mostra che non.c'è priorità di iuformezione, 
Noi ci troviamo perianto nella siossa condi- 
zione. Sappiamo. le lagnsnze della Prussia 
contro l’Austria 6. in qusl modo l'Austria ha 
risposto a quelle accuse. Sappiamo dii -gior- 
nali abili da esse pubblicati quali siaio le, o- 
pinioni, della Baviara e della Sassonia relati: 
vamente: alia condotta dei loro dua grandi 
vicini e quali siano. le opinioni dsile altre 
potenze germaniche. Sappiamo quanto cla- 
morose» siano state nella Germania lo rimo- 
stranze contro una. guerra non invocata dal- 
l'onore nazionale è vietata dagli interessi na- 
zionali, 7 P 
Il'ribasso dei. fondi @ di tulli gii effetti 
pubblici nelle Borsa dell'Europa, la paraliz: 
zazione del credito, del commercio e del- 
l'industria; le perdite enormi subite non ap: 
pena la voca di guerra, assunse un appa» 
renza di realtà, parevano slirettanta ammo- 
nizioni ai sovrati intorno al loro frivoleggiare 


rati. Le potenze in questione sins0 che noi 
siamo stati ‘solldtiti. fo veriei mefio al mio 
dovére se troppo dicessi; ma, miei lordi, 


essére di giovamento, sarebbero stati libe- 
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ramente offerti è coscienziosamento adope- 
— Ora importa di apparecciiiarsi ‘a questa 


noi eravamo soli, e soli‘noff: potevamo far 
nulla contro ila idea determinata, che la 
guerra è il modo più efficad; il solo modo 
efficace di dare effetto ad una politica ar 
biziosa, 

È possibile che una ‘tale determinazione 
venga posta in opera. Noi dobbianio sperare 
finchè la guerra non è dichiarata, che’ non 
sarà fatta; ma più d'un milione di uomini 
sono era armati è pronti pel conflitto. E io 
devo dire che è un triste quadro in questa 
età illiminata è nello stato presente di ci- 
viltà e di progresso, che l'Europa abbia ad 
essere "minacciata di una guerra, percui 
non v'è casus Delli © per cui mon vi è giu- 
stificazione (pplausi). 

Lord Stratfora de Redcliffe condanna la 


politica ambiziosa che minaccia di involgere | 


l'Europa in una guerra generala e dice che 
P Austria non può avere intenzioni aggres- 
sive. 

Lord Grey condatina pure la temuta esplo- 
siona della guerra, dd attribuisce la deca- 
denza dell’influsso inglese negli sffari guro- 
pei a ciò ch'egli chiama l’esagerata interpre- 
fazione [déila dottrinà del non intervento 
qualé regnò negli ‘ultitni anni. La nostra ac- 
quiescenza, egli dice, alla spogliazione della 
Danimatcd, ci tenne lontani dalla. guerra per 
ris Figo de pa Dericolo 
tura “ben” più grande di quello ché ab- 
biamo: CGA: > au 

Conte. Russell, Miei logi. Déva diro 
poche parole rispéito al di che il no- 
bile mio amico rivolse a voi. Io non ho 
mai udito che si ponesse il principio (non 
so se aliri il ponesse, non certo il governo 
di S. M.), che questo paese non' deve in- 
tervenire là dove la pacs dell’ Europà e gli 
interessi della giustizia il potessero richie- 
dere. Quello che io dissi si fa, ctiej quando 
la questione ‘non concerne il nostro onore 
nè i mostriinteressì, voi dovete ‘deliberare a 
lurigò e com grande maturità di'esame' prima 
che vi appigliate alla guerra: Se'woi vi com- 
metteste: alla’ guerra soltanto per'îa causa 
del mantenere <)’ equilibrio \genorale degli 
Stati, senza Che i vostri interessi e il vostro 
onore siano implicati, dovfèste pritha esami: 
nare; se ‘il male che' produrreta non sarà 
probabilmente molto ‘maggiore di quello a 
cui ‘voleste portir rimedio. Il mio nobile a- 
mico dall'altra: patte opina chenoi dobhiamo 
fare la ‘guerra ovunque possiamo. lo dissento 
del tutto dal mio nobile amico, nè certo 
posso ‘accettare quello ch’egli disse intorno 
alia condoita del governo di S. M. (udite, 
udite). ; 

Lord Derby “atcuta itgovarmiondi avere 
nella guerra dello Slesvig-Holstein appro- 
vato Ja causa della Danimarca, e di avere 
ciò non ostante lasciato che le potenze ger- 
maniche ponessero ad efistto le loro inten- 
zioni. 

Conte Russell. Davo dire‘ a spiegazione, 


‘ che ioî sostenemmo rispetto agli impegni 


I 
Ù 


che la Danimarca aveva assunti in faccia al- 
l'Austria ed alla Prussia, che la Danimarca 
aveva dato motivo di lsgnanza a tutte due 
queste potenze, e la consigliammo a porsi 
nella via‘ retta adempiendo puntualmente 


quegli inîpegni. Si raccomandò alla Dani- 


marca di ciò fare;-ia essa prescelse di re- 
sistero e rifiutò di seguire il consiglio del 
governo di S. M. Noi insistemmo di nuovo per 
indurre la Dinimarca a prendere una tal'vi3; 
lord Wodehouse venne mandato a Coperniaga 
nell’iutento di indurre il governo danese a 
ciò. ‘Il governo danese rifiutò ancora. Noi 
facemmo sentire con insistenza alle potenze 
germsniche, che c'era ancora un’opportunità 
di aggiustare le cose, 6 che esso erano ob- 
Dligate a non fare là guerra prima di aver 
essurito ogni altro modo di ottenere quallo 
che cercavano. Nell'ultimo istante la Dani 
marca éra pronta' a rendere giustizia alle 
preterisioni della Germania, 6 per ciò noi 
crediamo-che la guerra fa ingiusta per parte 
delle potenze germaniche: Ma esse avevano 
in origine un buon diritto di lagnarsi che 
la' Danimarca avesse contratto impegni che 
non'aveva disposizione ad adempiere (udite). 
Lord Hardwick. W ‘stato detto nell’alira 
Comera' da un rappresentante distinto del 
Governo, che questo mon credeva dover of. 
ferire dà solo i buoni uffici alle potenze 
ché staimo per fare la guerra. Ora jo ri- 
masi attonito al pensare che l'Inghilterra 
non ha potenza nè importanza sufficiente da 
presentarsi innanzi all'Europa come arbitre 0 
apportatrico di buoni augurii e di buont con* 
sigli, ma che deve recarsì da una gran po- 
teliza vicitià e dirle: « Voleta voi associarsi 
a nòi, 0 nol volete? però che noi siamo 
tanto deboli ché non possiamo far nulla da 
soli? > È questo lo stato in cui siamo collo- 
cati? ) 
Lord Clarendon. Posso dire al mio nobile 
alito che questo non è lo stato di cose în 
chi siamo collocati: Nofi so quali relazioni 


Cn) 


Cecil street, strand. 


il mio nobile amico abbia letio, ma è certo | 


che non erano’ esatte. Crado che fra go- 
verni, come fra privati) è necessario infor- 
Marsi prima, se il nostro consiglio; case ché 
vénga dato, giungerà accetto(o nò ; altrimenti 
è probabile che si faccia ‘con' V’offerirlo più 
male che tacendo. Molto tempo fa prendemmo 
provvedimenti per verificare se i nostri buoni 
uffici sarebbero accetti ed utili, e le risposte 
ché ricevemmo non ersno incoraggianti. Là 
cosa pertanto non venne sollecitata, sapendo 
noi in mille: modi che non avrebbe giovato 
il farlo. Gi rivolgemmo ad altre potenze per 
sapere se le loro veduto fossero egualivalle 
nostre, e quando vedemmo che'saremmori= 
masti soli nella posizione in cui ci trovavamo, 
non insistemmo più pei nostri buoni. uffici 
(Udite). È 
La discussione non ebbe altro seguito. 


LA POLITICA ESTERA 
DELL'INGHILTERRA 


Leggiamo nel Morning Post dell'8: 
Se bens la posizione edi doveri dell’Italia 


1 nella presente congiuntura non possano dar 


luogo ad equivoco, possono però essere rap- 
presentati in una luce equivoca, tanto più da 
ùn maestro di esagerazione politica qual è 
Msi: Lg pr < 

Abbiamo altte volte accennato ‘alle fallacio 
fondamentali su cui ‘egli fondò l’elaborato suo 
discorso; é, mentre noù ci può sorprendere 
chele sué teorie si raccomandino da sé a 
coloro che harino riconosciuto ‘il Regno d'I- 
talia solo come un fait accompli, è cosa per 
lo meno opportuna il cercare d’impedire ogni 
idea falsa rispetto all'opinione che regna in 
questo paese. 

Sei anni fa, in un dispaccio più tosto pe- 
dantesco, lord Russell informò sir James Hud- 
son, allora ministro inglese a Torino, che 
nell'opinione del Governo di S. M..gl'italiani 
stessi sorto i migliori giudici dei loro propri 
interessi : osservazione che, a nostro avviso, 
esprime molto da vicino ‘i sefitimenti attuali 
del popolo inglese. Esso'non'dà' alcuna im- 
portanza all’apocrifo accordo fra la Prissiare 
l'Italia. Cavour forse avrebbe avuto propen- 
sione a giocare col ministro prussiano, e 
non ci può essere guari dubbio ch'egli avrebbe 
vinto il gitoco. Ma non c'è ragione da sup- 
porre che il-Governo italiano sia stato tratto 
ia inganno. Né è credibile che il Gabinetto 
di Vienna abbia fatto più di quello che l’op- 
portunità pareva consigliare; idea che nel 
suo insieme non è del tutto degna della fama 
del conte Bismarck. L'Austria però ha porto 
all'Italia l'opportunità di fate uma’ dimostra- 
zione che sopravviverà ‘alla critica cinica del 
sig: Thiers. impossibile non simpatizzare 
con l'entusiasmo degl’'italiani. L’unanimità ma- 
nifestata in ogni parte. della Penisola e iy 
ogni classe della società parla da sò, stessa. 
Ma {supporre che si tratti di una guerra 
aggressiva, è negar loro quella diserezione 
che rende il valore veramente formidabile. 

L’ ipotesi è fondata sopra una teoria duriosa. 
AI dice del sig. Thiers, in Europa non si 
può far nulla senza consùltare Ja Francia. I 
destini del continenta sono nelle mani del- 
l’imperatora dei francesi. Il sig. Thiers è 
una gran Idlote, e sei suoi argomenti non 
sono sempre sani, la sue illazioni sono som- 
pre dedotie con una ingenuità esquista. Na- 
turalmente, se è necessario consultare la 
Francia, ne viene che la Francia è stata con- 
sultata, e coloro che sviluppano questa‘ tesi 
verranno alla conclusione’ che questo im- 
broglio europeo è di manifetiura francese. 
Quindi essi affermano con sicumera, che V'I- 
talia avrebbe riguardo alle rimostranze della 
Francia, che la Prussia non pourebba sprez- 
zarle, è che pertanto la Frafcia può im- 
porre la pace o permettsre la guerra : onore 
che implica una responsabilita corrispon- 
dente. È È 

Ora non c'è se non ua modo' di considerare 
queste asserzioni. Esse possono essere vere 
e non vero. Non possono avere altuna ‘esi- 
stenza sostanziale nella natura delle cose, @ 
sarebbe vano il negarno ) auténticità. Haino 
poi d’uopo di essere confermate dalla‘ prova 
di circostanze collaterali; e ciò diciamo, non 
già perché il sospetto, ove fosse confermato, 
priverebbe l'Itilia di alcutia' benevdienza, 
pra per procararci, sé si può, un punto di vista 
esatto. Può darsi che la Prussia, come dico il 
sig. Thiers, voglia istituire” un imper® ger- 
manico; ma altra cosa è il liberare i Veneti, 
altra \'approvare l’'ingrazdimento di una 
potenza militare ambiziosa e senza scrupoli. 
Si suppone che l’Austria non abbia amico 
da consigliaria, salvo 1° Iaghilterra; eil cuore 
dell'Inghilterra è impegnato per Y Italia. La 
Prussia trama lo smembramento dell'Austria, 
d'la Francia è pronta a sagrifitarla‘ per far 
libera l'Italia dalle Alpi all’Adriatico. Così 
che per | Austria il provocare una guerra 
sarebbe nera pazzia. 6 

Si presuppone dunque, che essa sia stata 
minacciata su la sua frontiera italiana (cosa 


LE ASSOCIAZIONI S! RICEVONO 

In Firenze all'Ufficio del Giorpale, via Ghibellina, n. 110, 

in Torino all'Ufficio sutenrsale dei giornali, via delle 

ASA ES ui gli inni sa iero di 
‘arigi, all'Agence Hovas, rua J, J, Ronsssan, uune. 3: a 3 

Delisy Davies et C.. Finck-Lan di 


ino terreno 
[ 0, 1, 49: 
postali. 


e, Cornbill; a West-End Branch, n. 4, 


Le lettsre cà i reclami devono éssa) Viati, fra ‘zione del 
Ae) Non si Festiitcono i Pirro pica 

Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio del Gi “SPIRI CR. 
Le inserzioni costano L. fl la ria: " 


Wn fogiio hrrstrate conterimi 19; 


linea, 


contraria al falto) perchè il presupposto 
serva ad un altro intento. Ma: non è po” 
poi, una bagatella l’incutera terrore all’ Au- 
stria, massime: rispetto a Venezia; e quan» 
tunque essa si sia evidentemente  compro- 
messa con l’ Italia per evitara di far con- 
cessioni alla Prussia, non v'è nulla che mo- 
stri che la colpa. non, sia sua. Forse più 
tardi si avrà la prova che una azione deci- 
siva altrove sarebbe riescista più espediente; 
ma il sentimento del malfare agisce su le 
nazioni più che su gli individui, e il governo 
di Vienna approfittò di rado dell’ esperienza. 
Sarà tuttavia assai difficile per l'Italia di 
rimanere su la difensiva. Finora i suoi mi. 
gliori amici Ie hanno dato il consiglio di a- 
spettare, di regolare lo sue finanze e di re- 
primere le sue aspirazioni. Fino alle ultime 
settimane le si chiese con veemenza che 
riducessa i suoi armamenti. Ma ora che gli 
italiani sono stati improvvisamente e captic- 
ciosamente costretti a prepararsi alla guerra, 
ora che le loro spese sono aumentate enor- 
memente, @.il paese brulica di volontari, è 
difficile vedere come. si possa posporre il 
conflitto, se non con un aggiustamento che 
sventuratamente pare fuori. di questione. E 
inutile il ragionare con l’Austria mentre si 
lascia che la Prussia minacci la Sassonia; e 
da come altri osò sostenere, lo malleverie 
lla pace europea rimangono intatte, non 
sembiano avere molto valore.‘ > 
L'intervento; come disso lord Palmerston, 
è di due sorte, col consiglio amichevole.o con 
la forza delle armi, e per quanto. concerne 
questo paese, dobbiamo. deplorare che il 
primo non sia apprezzato. Possiamo credere 
che il governo di Vienna s'inganni, e che il 
governo di Berlino abbia perduto ogni titolo 
alla fiducia ed alla considerazione. Possiamo 
dare la nostra simpatia all'Italia, e desiderare 
che l’Austria rivendichi l’indipendenza della 
Germania e redima l’onora compromesso con 
transazioni cha la discreditarono., Ma a noi 
non rimane aliro che attenerci a quel prin- 
cipio di rigida astinenza da ogni intervento 
negli affari di altri paesi che il sig. Canning 
posa quando scriveva al duca di Wellington 
al Congresso di Verona: « Io devo istruire 
la vostra grazia di dichiarare anzi tutto 
francamente e perentoriamente che il go- 
vetno di S. M. non prenderà parte a verun 
intervento di tal fatta, avvenga che vuole. » 


ZO a di 
CORRISPONDENZE ITALIANE 


i (Ritardata) 

Pavia, 6. maggio: — Itmostro Consiglio co- 
musale ha compiuto un'atto di generoso pa- 
triottismo e di-santa carità, che non sarà mai 
abbastanza lodato. Pensando come: la chia- 
msta di tutta le classi sotto le arini a com- 
battere le supreme battaglia dell’indipendenza 
nazionale lasci dietro di sè la miseria di 
molte-famiglie, che dai figli o dai mariti ri- 
traggono \l’'unico sostentamento, e pensando 
ancora come sia necessario provvedare alle 
famiglie di coloro che rimarranno morti o 
feriti sui campi dell'onore, il Consiglio ha 
deliberato a, voti unanimi di venir in loro 
soccorso colla cospicua somma di lira venti- 
quattromila. S'intendo, che il soccorso risguar- 
da soltanto i soldati che appartengono al co- 
mune di Pavia. 

Da questo santo connubio del sagrificio 0 
della carità; PItalia deve trarre faustissimi gli 
auspicii de’ suoi destini. Della generosa deli- 
berazione era tostò , per telegramma, fatto 
avvertito il Mivistro dell’interno. A. quest'ora 
non so se sia«ancor giunta al Sindaco una sua 
risposta. 

Stamattina i coscritti: del 32° di fanteria, 
qui di stanza, prestarono giuramento. Dopo 
una calorosa arringa del cappellano, con vero 
impeto di entusiasmo ‘pronunciarono: quei 
bravi giovani la solenne promessa. 

All Università . sono cominciate le lezioni, 
ma il numero di quelli ché vi ‘intervengono 
è così ‘esiguo, ch’io ‘temo'tra pochi: giorni di 
veder vuote'le scuole. Fremit arma iuventus, 
e il balenare: delle armi: esalta le «menti-di 
quei giovani; ne infiamma‘i cuòri. Agli stu- 
dii penseranno poi. 


cl LAMIERE me 


Naroti; 10 maggio. — Le misure di rigore 
adottàte in questi giothi contro i più com- 
promessi nellé meno reaziotiarie che si tra- 
tîavano a Roma contro il regno d’Italia, banno 
già prodotto ìl loro effetto. Lo scoraggiattento | 
è entrato nella maggior parte dei campioni 
el diritto divino ed i loro giornali comin- 
ciano a moderare la foga della loro eloquen- 
zà ed a pefisare un poco ai casì futuri. Lo 
spauracchio del domicilio coatto farà stare 
tranquillo più d’an nemico d’Italia. Il Conci- 
liatore, giornale devoto agli îriteressi del Bor- 
bone, ha già fatto presentire che fra poco 
cesserebbe le suè ‘pubblicazioni, ugual cosa 
la Banca, ‘altri giornali di estrema opposi- 


n coriaco sii 


zione sono nel bivio o di lasciare il campo 0 | BISTT ‘ y 
di cangiara sistema. dichiara 18 fa intendere quello che sarà per 


Ta questi vivini giorni la Procura gonerale fate. Si sa per sito che ba decrelato che: 
ra mostrato un'energis straordinaria nel man- seno armate alte tro batterio dicannom 
tenere nei giusti limiti la stampa. ll paese | rigati; il che presto sì eseguisce, non Mal 
era stanco davvero di vedere ad ognì i- cando altro che cavalli. Uomini ve no sono 

stante svilanneggiato îl governo 0 messi in che bastino, ma per quel che ne dice îl si- 

discussione i principii sui quali esso si posa | gnor, Kangler, di fede poco sicura. 

in forza del plebiscito. Nella gioventù romana di ogni ceto è ©n- 

I tempi eccezionali in cui viviamo impon.- | trato molto ardore di guerra. Questa volta 
gono agli uomini cho sono al potere enst- il Governo non la fa più da tutore amoroso 
gia e risolutezza, altrimenti andremo incon- | ma lascia che parta chi vuole senza opporre 
tro a guai gravissimi ed a difficoltà enormi. | verun ostacolo. Da-quanto ci pare è impen- 

La mano ferma del Gualterio non ha mii a- | sierito assai, vedendo che w'ha tanto patriot- 

vuto maggiore ‘occasione’ di-far prova del tismo in-Itslia. da non temere.veruna:guarta. 

suo vigore come ora. Se dobbismo argomen- Io per me credo che uscito l'austriaco dal- 
tare dal modo con cui ha esordito nel suo YItalia, finisca "la storia «del mon possumus. 

muovo ufficio, egli sembrerebbe disposto a Che già il rigore di questa formola siasi mi- 

fon transigere. con alcuno dei partiti. che tigato, lo' abbiamo dal tollerato passaggio per 

tentano’ di scalzare il trono di V. E. In que- Ronta dei soldati del regno. . 

sto lavoro improbo può essere certo di avere Quando - l'ambasciatore francese dimandò 

l’approvazione della pubblica opinione e lap- | 21 cardinale Antonelli. se il Governo per- 

poggio di tutti. gli onesti. metterebbe che passassero alcuni treni cari- 

Noi lo vediamo diffatti oggidi nella que- chi di soldati, non parve che il cardinale ci 
stione ‘dello sfratto dato ai vescovi che co- ripugrasse molto. Ma riferita Ja faccenda al 
spiravano contro l'Italia abusando della loro Papa, @ convocato «ua consiglio di ministri, 

posizione e della santità ‘del loro. mini- | la cosa divenne grave. Il cardinal Mertel mi- 

stero, Non,vi è giornale liberale che non nistro emerito, fa il più avverso : gli altri.ac- 

l'abbia: confortato a proseguire. So che il | cettarono la proposizione di Antonelli il quale 


governo ne ha approvato la condoîta,assicu- disse. che l'ambasciatore ail comandante 
randolo di avere egli tuita la fiducia del mi- francese pigliavano sopra di loro ogni Tespon- 
È sabilità e guarentivano l'innocenza del pas- 


nisterò. Questo è bene ed è così che si può h h ù S 
andare avanti. Non temete le ingiustizie non saggio. Così fa accettato il parere del cardi 
sono possibili con cotesti signori del clero, nale Antonelli, e stabilito che il passaggio 
nè si può‘ correre il pericolo di prendore | avvenisse di notte tempo, affinchè nel po- 
degli sbagli coi messeri del giglio. Tutti, salvo | polo non si facesse alcun moto. Infatti sono 
poche eccezioni, cospirano pel ritorno del | tre noiti. che i soldati passano, e pochi lo 

7 sanno, Alla stszione’ vi è sempre un uffiziale 


passato. Da Roma si lavora notte e giorno È Dt Du 
di gendarmi francese, la solita polizia pon- 
{ificia e niente di. più. 


per creare imbarazzi sl governo. I vescovi 
Quel campo d'osservazione cho il Governo 


sono i capi naturali dei comitati provinciali 
che devono preparare la reazione nel regno. l 
Non vi è sacrestia che non abbia il suo con- del regnò fa al Volturno, melta in qualche 
ciliabolo. Non tabaccaio, giacchè è cosa da apprensibne il governetto nostro. 
niotarsi ‘che molti spacciatori dei generi di Si dice che il cardinala Antonelli per 
privafiva governativa sono affigliati al par-| mezzo del nunzio a Parigi abbia domandato, 
tito borbonico; che non abbia la parola | al governo di Francia, se nel caso di guerra, 
d' ordine, ricevuta dalla parrocchia, da|e di perdita degli austriaci e per conseguenza 
comunicare ai mumerosi suoi ayventori. Alla | della annessione della Venezia al regno, a- 
e i vrebbe esecuzione la convenzione di settem- 
bre. Osserva il cardinale Antonelli che. la 
partenza degli ausiriaci fa più baldanzoso il 
Goyerno italiano, e questo non avrebba altro 


sera entrate in uno di questi negozi ed è 

raro se ron vi trovate un impiantato triom- 
da desiderara che annettersi Roma,, conside- 
rando il governo pontificio come l’unico ne- 


virato, od un quadrumyvijato composto per 

lo più di qualche prete, di un ex-impiegato 

di'un ufficiale in ritiro o di un veterano! La 

scoperta fatta I’ altra sera dalla questura di c O 
mico che resta. Il governo imperiale rispose 
non poter dira quello che sarà per fare mu- 
tati i casi; ora poi ricorda che il trattato di 
settembre è obbligatorio per ambidue gli 


‘ana fabbrica di pipe di terra cotta coi gigli 

per ornato fu preziosa in queste senso, che 
stipulanti. Non mi fo garante della verità e- 
satta di questo racconto, giacchè adesso si 


si potè da questo conoscere quali fra i ven- 
ditori di tabacco appartengono alla reazione. 

discorre tanto da tutti che è una meraviglia, 
e le bugie fioccano. 


‘A questi, a quanto sento dire, verrà tolta Ja 
patente d'esercizio, sottoponendoli eziandio 
a tizorosa sorveglianza politica. Il più gran 
numero di questi spacciatori si trovarono nel 

quartiere di Chiaia, ed in quello di S. Fer- | La verità è che il numero dei briganti 

; cresce e chelloro intento è di invadere qual- 

che paesello del regno, o entrare per vedere 

se trovano seguito. Si discorre che i comi- 

tati borbonici che si erano consunti, vogliano 


dinando. 
rifiorire per dirigere le forze brigantesche, 


Il questore Indelli ha fin qui dato prova 
di somma attività e. di non comune abilità 

e accomodarls di un capo abile e ardito. Ora 
si cercherebba questo capo, non so se inl- 


nell'esercizio del difficile suo ministero. I 
spagna o fuori. 


prefetto ne fa il più gran calcolo, trovando 
in lui un cooperatore intelligente ed. ener- 
gico. Cosa non tanto facile.a trovare sicura- 
mente in questi tempi, ne’ quali i buoni am- 
ministratori sono molto rari. È 

Egli è l’attività personificata. Diffatti siete 
sempre certi di trovarlo ad ogni istante fre- 
sco @ tranquillo come se non fosse' da parec- 
chie ore al lavoro. Del resto non dico nulla 
di nuovo, giacchè queste. sue qualità sono 
note a tutta l’Italia. Egli poi ha il merito im- 
‘pagabile di essere odiato a morte a Roma, 
&@ credo che questo sentimento sia in lui con- 
traccambiato con uguale espansione d'animo. 

Chiudo questa mia col raccontarvi un cu- 
rioso aneddoto succeduto ieri, dsl quale sem- 
pre più vedrete a che punto siano giunte le 
arti dei borbonici. 

Giorni sono la contessa di Capua riceveva 
vna lettera, firmata cav. Pilone, generale in 
capo del 4° corpo d’armata di S. M. il re 
delle Das Sicilia Francesco Il (D. G.) colla 
quele, sotto pena d’incorrere nella disgrazia 
sua e dell’augusto loro padrone e signore, 
la invitava a spedire per la posta, all'indirizzo 
che le segnava, la somma di lire 22 mila in 
biglietti di Banca. La povera signora, spa> 
ventata, ne parlava con Roberto Savarese, il 
quale tosto ne dava avviso al questore. L’In- 
delli, udito'il caso, disponeva all'istante che 
fosse esercitata nella posta un’attiva sorwe- 
glianza e nello stesso tempo prendeva i con- 
certi col signor Savarese perchè la contessa 
facosso la mostra di accondiscendera alla ri- 
chiesta avuta ed: inviasse ostensibilmente il 
pacco alla posta. Tubto fa fatto appuntino. 
Jeri, varso le 4;.il.giovane. del caffè. all’an- 
golo del palazzo Gravina andava a ritirare il 
pacco. Seguito dalla guardia in borghese in- 
caricato di quel servizio, questa constatava 
che Ja lettera era: dal medesimo consegusta 
a'due individui all'aspetto appartenenti a.ci- 
vil condizione. Eotrati costoro. dopo. lungo 
girare in una casa presso al vico Freddo a 
Chiaia, erano poco dopo arrestati dalla forza 
richiesta dalla guardia in borghese. Condotti 
alla questura venivano, con sorpresa di tutti, 
riconosciuti, uno pel cav. Giovanni Jocca, ex 
direttore del giornale reaziovario, il Chiodo, 
l'altro pel cav. Francesco Upgaro, guardia 
mazionale a cavallo ed 1n intima relazione 
coll’ex-capitano Tommaso Cava, ora detenuto 
per cospirazione a Castel. Capuano! Tatti e 
due farono riconosciuti dal ragazzo del caffè, 
ed ora si sta istruendo contro di essi. 

Questo fatto è abbastanza eloguente e spie- 
ga.i rigori dell'autorità. 


e ces IINII 


IL CORSO FORZATO DE’ BIGLIETTI 

IN RAPPORPO AL BANCO DI NAPOLI 
L'on. nostro amico, deputato Nisco, ce 
ha indirizzato la seguente: 


Napoli, 4 maggio 1866. 
Caro Dina 

Molti amici da diverse parti d'Italia mi do- 
memdano parere circa il decreto della circo- 
lazione dei valori bancari in.luogo del nu- 
merario in quanto si riferisce al Banco di 
Napoli. Mi penso che sia meglio indirizzare 
a te, Direttore di accreditatissimo giornale, 
una mia lettera, che rispondere privatamente, 
sì perchè, avendo, come ho saputo e potuto, 
sempre difeso e volgerizzato il Banco di Na- 
poli, ho ora il debito, innanzi ai miei concit- 
tadinì, di assumere la responsabilità d’avere 
accettato con soddisfazione il decreto sud- 
detto e sostenuto, qual relatore d'una Com- 
missione del. Consiglio generale del Banco 
medesimo, gli espedienti per attusrlo; sì 
perchè desidero che pubblicamente si cono- 
sca, che per coloro i quali hanno Vimpor- 
tante uffizio di supremamente regolare e so- 
printendere a cotesta granda istituzione di 
credito, essa è considerata uno fra i mezzi 
economici i più podarosi per isvolgere ap. 
punto la prosperità di questa benedetta Îtahia, 
alla cui esistenza e completamento nei pre- 
senti pericolosi momenti bisogna sacrificare 
ogni cosa più caramente diletta, siccome sa 
chi per Lei ha dato proze solenni di rifiu- 
tare famiglia e vita. 

Non debbo confondere in questa mia let- 
tera due questioni. ben distinte: quella sul 
merito del principio cha informa it decreto 
del 1° maggio e sulle sue conseguenze eco- 
nomiche efinanziarie : quella sul merito delle 
disposizioni che esso contiene per realizzare 
un cotal principio. é 
La prima disamina sarebbe un'opposizione 
al voto di fiducia dato: della Camere, al quale 
io, avveguachè non presente, a cagione d'es- 
sere condannato ad assistere alla dolorosa e 
lenta sparizione di un mio dolcissimo figliuolo, 
di cuore aderisco. E sarebbe pure, a parer 
mio, un voler far mostra di mancanza di 
senno politico, quasi oggi a fronte degliau- 
striaci si possa ancor discutere; anzichè pro- 
cedere con mezzi. efficaci ‘e pronti, senza 


ariana ret cercare di togliere forza ed autorità al Go- 
. (Ritardata) 2 verno: colla smania dell’ottimo e della popo- 
Roma, d maggio. — Fra tanti moti di | larità, che in questo caso potrebbe venirci 


ì 


marta prossima. il Governo pontificio, non soltanto dalla melma OL SIONE 
° a Le quali cossfo qui vi dico, B Sì noi bene, 
non per mancanza di coraggio ne) mamle- 


othonica 


censura retrospettive; quando saranno ces- 
sati i pericoli, e verranno i sperati giorni 
del trionfo. Perciocchè io da ora, come de- 
putato e come cittadino, accetto di dividerne 
innanzi ai miei elettori la responsabilità col 
mio amico Scialoia. i; 

Anzi io credo che l'espediente dell’incon- 
vertibilità per avere nella condizioni finan- 
ziarie. nostra; a er mercato 250. milioni,. 
sarà economicamente non pregiudizievole al: 
paeso, qualora il Governo avrà cura di f:re 
entrare nella circolazione tanto bilione in ar- 
gento ed in bronzo, quanto sarà necessario 
al minuto commercio, e di fare estendere lo 
operazioni di sconto ribassandone il saggio 
degli interessi da quei stabilimenti che go- 
dono il benefizio del corso forzoso per la 
loro emissioni; e qualora, non appena scom- 
parsi i bisogni della guerra, si ritornerà alla 
convertibilità, con esaurire specialmente la 
carta straordinariamento emessa mercè Ven- 
dita di bani ecclesiastici, annullando. e bru- 
ciando i biglietti ricevuti in pagamento. 

Laonde, venendo a dirittura, al merito 
delle disposizioni che cotesto decreto. porta, 
e considerandole relativamente al Banco di 
Napoli, io esprimo francamente Vopinione 
mia; sebbene non mì faccio prendere dalla 
lusinga, che tutto quanto ho scritto ed. ho 
fatto per questo Banco mi sia arra sufficiente 
per esser crednto dai mici conterranei, e per 
non devenire sagno di nefanda, calunnie, 

Comincio adunque. con dichiarare a fronte 
alta e Viso scoperto menzogna. iniqua e pro- 
pagata, avvegnacchè senza fruito e per insi- 
diosa malizia, la favola. di avere il Governo 
preso o ricevuto dal Banco; di Napoli, molti 
milioni. AI contrario il Governo tiene di sua 
moneta metallica depositata presso il Banco 
la somma di lire 22,312,248 47,, cioò in oro 
ed argento lira 10,1408,596 47 ed in bronzo 
lire 11,823/652 oltre le fedi che sono presso 
la tesoreria. rusiepà 

Ed è da notare, che quasi nell’atto stesso 
della pubblicazione del decreto del 1 maggio, 
il Ministro delle finanze erdinaya di rimbor- 
sarsi al Banco 16 milioni anticipati, secondo 
è stabilito negli statuti, all’arario pubblico su 
buoni del Tesoro onde rafforzare, la. riserva 
metallica, e dare mezzo alle progressive o- 
perazioni di cambio. e. di, sconto. 

Il Governo poi, obbligato. allo eccezionale 
espediente finanziario dell’ inconvertibilità, 
doveva inesorabilmente prescegliere tra i 
valori bancarii uno che. fossa.tipo della cir- 
colazione finanziaria, altrimenti. nella ragion 
dei cambii \° Italia sarebbe ‘caduta nelle ps- 
ricolose condizioni , in cui, si. è trovata V'A- 
merica. Il biglietto: della Banca nazionale ha, 
su la fede di credito, del: Banco di Napoli 
un doppio. vantaggio: I° essere a portatore 
e quindi atto a servite di facile intermedio 
di cambio : l'essere. per le succursali della 
Banca sparso in tutta. la Penisola. Al. con- 
trario la fede di credito è rimasta impalu- 
data nei confini del vecchio Stato napoletano 
per. non, essere stato secondato nella mie 
proposte di modificazioni e. di estensione. 
Molti pensano che un istituto di, credito sia 
un pezzo archeolegico, nel quale bisogna il 
vecchio conservare, ed anche, restaurando, 
imitare, e che si debba, nell’amministrato, 
seguire il sistema delle restrizioni e del rac- 
coglimento. 

È questo il primo feuito dovuto all’evirato 
sistema dell’immobilità , e non ad un mini- 
stro 0 ad un governo; chè io stesso, accu- 
sato di essere del Banco di Napoli propu- 
gnatore appassionalissimo , non avrei potuto, 
anche ardentemente volendolo,, preferire Ja 
fede di credito al biglietto, quante volie mi 
fossi trovato condotto dalla necessità della 
difesa dello Stato a ridurre alla sola fiju- 
ciaria la circolazione dei, valori. Possa questo 
incidente servire di lezione a Loi consiglieri 
ed amministratori del Banco di Napoli; al- 
trimenti ci toccherà la sorta infelica de’ ve- 
neziani, quando dopo la scoperta. del Capo, 
si ostinarono a tenere. la vecchia via ;delle 
Indie. 

Non è stata colpa del Governo, ma della 
nostra inoperosa immobilità il preferire per 
tipo della circolazione il biglietto alla feae di 
credito; nei portiamo la pena che! spetta 
agli incorreggibili oppositori del progresso, 
fossero pur preti, stalisti o banchieri. Non- 
dimano il decreto, sa mon considera le fedi 
di crediio vafori*gi tipo della circolazione, 
tuttavia ne prescrive il corso forzoso nelle 
provincie napoletane e siciliane, ove è ri- 
masta stazionaria |’ azione del Banco di Na- 
poli. È questo il maggior benefizio che sl 
nostro Banco si pateva concedere, e per 
attuarlo nei modi. più ampi si è ordinato 
nelle istruzioni, che mi onoro di aver svolte, 
sostenuto.e difese. nella tornata. dsl 3 ‘del 
Consiglio generale, di .cambiarsi non solo. le 
fedi di credito in biglietti della Banca na- 
zionale; ma ancora in fedi @. polizze inte- 
state alle parti 0 al cassiere e quest’ ultime 
rimborsabili senza bisogno di altra firma o 
piede. Si sono poi disposte fedi da 20 lire, 
o polizza da 5 a 40 lire, non che prescritti 
i pagamenti in spezzati di argento 0. in 
bropzo per le somme inferiori a 20 lire. 

Alcuni ignoranti © illusi declamano coniro 
i pagamenti in biglietti per rimborso delle 


riceve sommo per \farno uso, @ rilascia ai 
suoi clienti o depositenti un’ obbligazione 


8 diericate ‘pubblica di pagamento a vista; sicchè, sod. 


ia \ anche dì espressa convenzione Îa cosuario, 


to, come ogni altra privata o pubblica am- 
mipistrazione , non può essere accusato 
marcata fede. 

Nè si deve ritenere per atto di sopruso 
governativo 0 per preparazione di prossima 
spogliazione ) ordine di immobilizzare due 
terzi del numerario che, relativamanio alla 
quantità delle emissioni ed alle norme por- 
tate dai rispettivi. statuti, dev’ essere tenuto 
in cass. A mio modo di vedere è questo 
un provvedimento preventivo per tenersi 
pronto, a rientrate nella convertibilità senza 
pericolo di deficienza metallica, o di gravi 
spese @ difficoltà per le provviste di danaro 
all’estero. E qui affermo con profondo con- 
vincimento, che. siffatta prescrizione , per 
ignoranza condannata come pregiudiziesole 
al Banco di Napoli, è stata quella che ha 
salvato il Banco da una sicura ruina e tu- 
telato i diritti degli apodissariî, ed ha pure 
messo al aicuro il passo da una crisi che 
sarebbe succeduta alla guarra, e che feca 
tremare la stessa trionfante, loghilterra dopo 
igli infausti allori di Waterloo. 

Ed in vero, se due terzi del numerario 
esistente in. cassa non fossero stati di un 
tratto immobilizzati, il Banco sarebbe caduto 
sotto il cumulo delle richieste promosse dal 
panico della inconvertibilità, in pochi giorni 
le sue casse sarebbero rimaste vuote, e non 
sarebbero state piene che, di biglietti, con i 
quali i.suoi debitori hanno diritto .di pagare 
le anticipazioni per sconto 0 pegnorazioni. 
Il danaro poi cavato dalla casso del Bsnco 
sàrebba caduto in quelle di ‘cambia va- 
luta, o esportato in Francia per la luorosa 
speculazione che. ofire la grave differenza 
del corso del consolidato italiano fra la Borsa 
di Napoli e quella di Parigi. Per lo che io 
stimo, che per coiesto «provvedimento me- 


sime di Napoli, ch'è degna a sua volta del- 
Vammirazione d’ftalia tutta, per. non. avera 
potuto in essa aprirsi la via le turpi ipsi- 
nuazioni. contro il Governo nel momento che 
sta, per, raccogliere e spiugere la nazione a 


fedi di credito, sepza riflettere che il Banco | 


compiere i suoi grandi destini, 

Ed aggiungo che quando ìl Banco, potrà, 
dopo. gli opportuni concerti presi col mini. 
stro delle finanze, stabilire suoi fattorioi in 
vari punti della città che cambieranno le sua 
fedi da 20 lire ed i suoi polizzini ia ‘moneta 
divisionaria 0 di bronzo, e daranno biglietti 
di coniro a siffatta moneta, cesserà lo scan- 
dalo del saggio sul cambio, delle carie ban - 
cali, e la circolazione, naturalmente sepa- 
randosi in grande e minuta o di dettaglio, s 
compirà cen i rispettivi @ [propri interme- 
diari, che si scambieranno a vicenda nei 
punti di. passaggio, dell’ una, corrente nel 
Valtra. 

Così il Banco di Napoli contribuirà pode- 
rosamente alla. prosperità della patria, ed 
acquisterà muovo, titolo di civile riconoscenza 
sulla quale i suoi leali amici, e sostenitori 
done fondare e consolidare la sua gran- 

lezza. 

Addio, caro Dina. 
Nicorr Nisco. 


LE DIMOSTRAZIONI IN SASSONIA 


Isri Valtro il telegrafo ci annunciava da 
Lipsia, in data del 9, che mumerose assem- 
blee di operai protestarono contro le pici- 
fiche rimostranza del Municipio di Lipsia, 
chiedendo un’azione comune della Sassonia 
con altri Stati della Confederazione contro la 
Prussia. 

Per comprendere questo telegramma è 
d'uopo sapere che la municipalità di Lipsia 
aveva adottato unanime la medesimo risola- 
zioni state prese pure unanimemente in una 
grande assemblea degli operai a Dresda, fa- 
vorevole alla Prussia, come abbiamo accennato 
pochi giorni sono. 

La politica raccomandata dall'assemblea de- 
gli operai di Dresda, appoggiata dal munici- 
pio di'Lipsia e sostenuta dai giornali di que- 
sla ciità esige che la Sassonia si mantenga 
neutrale, ma che, quando la guerra diventasse 
niecossaria, la Sassonia si unisca con la'Prus- 
sia pìù tosto che con l’imperatore d’Austria. 
Ibsomu:, il popolo di Sassonia nella’ sùa 
grande maggioranza non sembra dividere le 
propensioni austriache e la politica bellicosa 
del suo sovrano. Contro la dimostrazione de- 
gli operai di Lipsia stanno quelle degli ope- 
rai di Dresda e della stampa e del munici- 
pio di Lipsia stessa. 

« I sassoni, dice il corrispondente berli- 
pese del Times, non hanno alcuna predile- 
zione pel coute Bismarck; ma come prote- 
stanti e come popolo altamente educato @ 
industre, si oppongono ad una connessione 
intima con l'impero romano cattolico e im- 
poverito che cerca la loro alleanza. » 


Riceviamo da Ponte Tresa la seguente let- 
tera, che ‘assai di buon grado pubblichiamo: 
Progiatiss. sig. Direttore dell’ Opinione, 

Ponte Tresa, 10 maggio 1866. 

Nel ora suprema in cui l' Italia da sola è 
costretta a tentare l’ultima prova coll’au- 
striaco, che osa minacciarla , abbisogna al 
certo del braccio di ognuno de’figli suoi. Or 
wentre da tute parti. di essa. moltissimi di 
questi, o chiamati per leva, o volontari ac- 
corrouo ad ofîrirle la vita, non possono fre- 
ner l'impeto d'amor patrio, nè starsi ponno 


rita lo Scialoia la benevolenza d’Italia e mas- | 


inerti molti altri che troyansi a prestar ser- 


ricticundo ota ad una Vila obbligazione con gigio al regio Governo in corpi che fano 


tiglieti. dì Banca, cu con ì valori che per 


stato schietta © tondal'opigione mia intorno vità fi legga , OD LORENUNALO . CALO TOLUNO, 


all'utilità ed opportunità della straordinar i coaì 
misura, e per lasciarmi un varco aperto alle | hanno preso il posto del numerario, il Ban- 


parto dall'esercito regole, conlorme il die 
apnio dearisolo dala \egga È maggio 
dorrente, che anorizzala formazione di compì 
volontari. 


Tali sono le guardie doganali. Nel novero 


di | di questo avvi moltissimi giovanì che anì- 
mati dal possente patriottico spirito, non 
muovi a sperimentare le mitraglio nemiche, 
amano convolare pur essi su quel campo - 
ove il dovere richiama chiunque sia atto ad. 
imbrandire un arma. ; 


Per non riportare la taccia di diseriori, @ 
per dar agio a chi spatta di provvedere, per. 
mezzo della pubblica stampa, i sottoscritti 
fanno appello al Governo del Re, all’oggetto 
che disponga o il libero passaggio delle guar- 
dio doganali nel corpo volontari, conserrando 
ad esse, e gradie anzianità al momento che 
le ostilità desistessero, o sivvero ‘che ne or- 
dini la mobilizzazione giusta il disposto dal- 
l'art. 2 della legga 13 maggio 1862, sul- 


Vorganamento del corpostesso. 


Fiduciosi che L Governo, e .gli amatori 
tutti del bene della patria non potranno che 
apprezzare, ad assecondare questo più che 
sinto loro desiderio, hanno l'onore di dirsi 
Di lei signor Direttore }i 
Devotissimi servitori 
Maspero Giuseppa brigadiere 
— Maggi Angelo sotto briga- 
diere — Smorti Quintilio sotto 
brigadiere — Ferrari Alessio 
sotto brigadiere — Diotallevi 
Pindaro guardia — Branca 
Ferdinando guardia — Fran- 
chi Benvenuto guardia — Fer- 
rari Carlo ‘guardia. 


LA CORVETTA VARESE 
Togliamo dal Messager du Midì la se- 
guente corrispondenza da Tolone in data 


| del 6 maggio: 


Un dispacio arrivato ieri: da Firenze, ca- 
gionò nal nostro porlo un movimento: mi 
ritlimo imprevisto. .. . i ; i 

La corvetta corazzata italiana Varese, cha 
trovayasi nel bacino, ne sortì precipitosa- 
melito ‘aNle ‘sei di Sara. Ufora ‘dopo essa era 
ancorata nella rada. Nella notte ; fun equi! 
paggio reclutato fca i marinai dei bastimenti 
mercantili italiani, prose possesso della cor- 
vetta Varese. I laboratori delle fucine e can- 
fiéri) che costruitono quella corvetta’, ‘ave: 
Vano già dato tutto il’ personile heeessariò 
di macéhinisti e di fochisti, per eseguire la 
prove della macchina. i, 

Questa mattina alle ore 5, alcuni nego- 
zianti della città hanno approvvigionata la 
Varese per una travel fata ‘di quarantott'ore. 

Gli strumetti pet Segnar la via, portati 
dal taeccanico Santi da Marsiglia, sono giunti 
col primo covoglio della strada ferrata. 

Alle oito del mattino, uno stato maggiore 
italisno, che parve cader dalle nuvole, si è 
recato a bordo. A mezzogiorno vennero ac- 
cesi‘ì Tiochi 6 alle due'pomteridiane la Va- 
rese eragià in alto marv' nella direzione di 
Genova: 

Giammai eravamo stati, spettatori di un 
simile prodigio; ma. vi era urgenza, giacchè 
al primo colpo di cannone , l'ambasciatore 
d'Austria aveva dirittò di chiedere l'embargo, 
che non gli si sarebba | potuto negare , vin. 
forza della neutralità proclamata dal governo 
francesa. 

Qassto provvedimento ha appianate tntte 
le difficoltà è tolta di mezzo una questione 
molte spinosa per la diplomazia. 

Questa corvetta lia portato seco una s6s- 
santina d’uomini. chiamati.sottò lè bandiere 
e che si trovavano in ritardo, Si. calcola ad 
800 il numero dei giovani soldati italiani 
partiti ih' questi ultimi giorni dal circondario 
di' Tolone. LITE 


L'Italia Militare del 12 corrente pubblica 

questo carteggio: pi 7 
Dal Veneto, 7 maggio. 

. +. Quello in cuì potete aspettarvi di tro- 
var gli austriaci ben preparati si è nel mate- 
riale; non solo tutte le fortezze si. trovano at- 
tualmente in pieno armamento, ma si vanno 
continuamente riparando, Sì aprono nuove strade 
di commumicazione, sì piantano nuove palizzate, 
si atterrano le piante fino alla distanza di due 
chilometri circa al tito del cannone; Verona, 
Peschiera, Mantova e Legnago sono rifornite di 
viveri in abbondanza, € si prende nota degli 
abitanti che non ‘abbiano i mezzi di vivere per 
sei mesi per farli sloggiare al momento del bi- 
sogno; si fa incetta di buoi in tuiti i paesi. per 
ammassarli nelle fortezze, dove si fabbricano 
stalle per ricoverarli-E*non ostante ciò i con- 
vogli conducono sempre nuovo materiale sia 
da munizioni dabocca, sia da guerra. 

Quanto alla truppa, I Austria, fa tutto il sno 
possibile per aumentarla; giungono sempre t, 
rinforzi ai reggimenti, e oramai lè compagnie 
di fanteria raggiungono i 120 e 130 soldati; sono 
pur venuti muovi reggimenti, massima di car 
valleria e battaglioni di cacciatori, ma nuovi 
Corpi d'armata, ch'io mi sappia, non crederei. 
Sonò pur giunti finalmente î tante volte annun- 
ziati croati, ma non in gran numero, a meno 
che, come molti pretendono, non siano rinchiusi 
ed imballati come merci e poi tenuti in caserma 
come in un convento. Voi ‘stesso potete farvi 
un'idea’ di ciò ‘che può far venire l'Austria con 
una sola ferrovia (poichè quella del Tirolo è in- 
terrotta dal Brennero) ad un solo binario, senza 
contare che deve. pur guardarsi da un’ altra 
parte e non può sguarnire le sue provincie. 

Credete pure che' in molte notizié c'è molto 
dell’esagerato e che, malgrado tutti i suoi sforzi, 
l'Austria non potrà gettare nel Veneto più di 200 


mila nomini, cioè quanto aveva ad un dipresso 
nel 4859, quando non era obbligata a far fronte 
al nemico che sul Po. Quindi, per. poco che la 
guerra tardi a scoppiare, tanto: che l'Italia abbia 
potuto richiamare sotto le armi i contingenti, 
anche la ragione del numero sarà nostra. 

: Gli è per questo, credo, che gli uffiziali au- 
striaci lianno rimesso non poco della loro: bal: 
danza, e che i soldati si mostrano scorati ed av-' 
viliti non lo dico per denigrare il nostro ne- 
migo, arte che sarebbe assai meschina, ma per- 
chè è veramente così, massime nei richiamati 
che raggiungono a malineuore il proprio Corpo, 

Odo poi a dire ehe gli uffiziali austriaci‘ sono 
sconcertati ed irritati non poco nel vedere chie 
tatti i loro movimenti, le loro operazioni ven- 
gono alla luce sui giornali italiani, sebbene nomi” 
sempre sia tutto vero, come vi dissi. Ciò .do- 
vrebbe servire ad essì (voglio dire ai giornali) 
di lezione per tenere un contegno tutto diverso 
per ciò che riguarda la nostra causa comune, e 
non parlare ‘così alla leggera degli ordini mili- 
tari che dànno costì e di cui l'Austria fa tèsore, 
siatene certo. 

Lasciate finalmente che vi esprima, come in 
mezzo a questi momenti di erudelè ansiétà il 
nostro cuore si apra alla speranza, apprendendo 
le energiche misure prese dal Governo 6 la ri- 
sposta volonterosa e pronta dei richiamati alle 
bandiere. Come militari e come italiani voi do- 
vete certo sentirvi orgogliosi di accingervi ad 
‘unaguerra come questa, che oltre all'esser quella 
che completerà l’unità della nazione, darà campo 
al nuovo esercito italiano di ricevere il suo bat- 
tesimo, 


NOTIZIE ESTERE 


Togliamo le seguenti notizie dai giornali 
di Vienna dell’8: 5 

« Il cardinala arcivescovo di Vienna indi- 
rizzerà pastorali ai vescovi suffragarei di Lintz 
e di S'. Polten, come pure al clero e ai con- 
venti della sua diocesi, in cui li ecciterà ai 
più grandi sagrifici e ad assistere intellettual- 
mente, moralmente e materialmente il go- 
verno nella pericolosa epoca imminente. 

« Si parla dell’ ordinamento della difesa 
de! paese nel Tirolo ia caso di guerra Ma-| 
diante tale istituzione, si possono ‘mandare! 
ai confini del paese 33,000 uomini. » 

Si ha da Rèndsburgo in data del 6 mag- 
gio che ‘una riupione dei capi del partito 
stesso;. « Il partito mazionale sì è espresso. a 
favore della perfetta unione dei Ducati colla 
Prussia, e vi aderirà tanto più volentieri in 
quanto che la Prussia colle sue proposte di 
riforma ha dimostrato di essere decisa d’im- 
piegare la-sùa' forza per l'unione della pa- 
tria comune. La domanda di un Parlamento 
gnarentisca la dovuta cooperazione della na- 
zione per attivare l'unione. Nel momento in 
cui l'avvenire della ‘nazione va ad essere de- 
ciso per secoli, è dovere di tutti i. partiti di 
starsi senza riserva colla «Prussia @ di assì- 
sierla nell'adempimento del sto compito ger- 
manico. I nostri partigiani si ricorderanno i 
propri obblighi. 


mente, ma viola ancora*la-Statato. Termina 
pregando+i suoi colleghi ad accogliere \°e- 
mendamento -Nervo per ostare appunto a 
Questo crescente'arbitrio ministeriale. 

Ormai la Camera sa bene che coi regola- 
menti si viola quasi,sempreila legge. Noi 
non vediamo le istruzioni che dal Ministero 
Vanno agli impiegati, ma.ssppiamo che que- 
Ste:.sono spesso in contraddizione colle 
leggi. 

Presidente anvunzia che è stato presen- 
tato al Banco della presidenza un nuovo 
ordine del giorno dell’ ‘onorevole Peluso 
del, quale fa dsre lettura. Essò propone che 
-la-Camera, preso atto-della dichiarazioni del 
Ministro, e confidando che egli farà sparire 
ì’ apparente contraddizione che ‘esisto fra Ti 
legge in questione e il regolamento per la 
sua applicazione in quanto riguarda i fabbri- 
cati rurali, passa all’ordine del giorgo. 

De Cesare (membro della Commissione) 
spiega gl’ intendimenti che informarono la 
Commissione nel proporre l'articolo 20 op- 
ponendosi ali‘aggiunta proposta dall'onorevole 
Nervo, con argomenti tratti dalla legge stessa 
@ termina propunendo la questione pregiu- 
diziale sulla proposta Nervo come quella che 
in fatto non si riferisce al progeito in discus- 
sione, ma ad altra legge che ha ancora da 
venire. 

Sineo sostiene che il Parlamento deve ri- 
vendicare la proprie prerogative e non la- 
sciare all’arbitrio del Ministero questioni così 
gravi come quella che si «agita. Altrimenti 
meglio sarebbe che gli onorevoli deputati, 
se non fossero disposti a tener fermi i pro- 
prii diritti, lasciasssro la somma delle cose 
nelle mani -del-governo e andassero a pas- 
seggiare per le vie di Firenze. 

Il mio.emendamento,.egli dice, con mag- 
gior chiarezza si adopra a precisare quali 
sono i fabbricati rurali esenti dall'imposta, 
perciò spero che l'onorevole Nervo, ritirerà 
in mio favore la sua aggiunta, la quale, ove 
da Jui fosse , mantenuta, io allora ritirerei il 
mio ordine del giorno, 

Presidente. E.stato presentato dall’onore- 
vole Castiglia un' altro ordide del giorno, col 
quale la Camera lascia intatta la questione 
della interpretazione dell’articolo della legge, 
@ passa alla discussione degli altri articoli. 

Piolti de” Bianchi parla ancora contro il 
regolamento per l’applicazione della legge 
sull’imposta pei fabbricati, e in favore della 
esenzione degli edificii rurali designati dalla 
legge e colpiti inveca .dal regolamento; dice 
de’ reclami presentati in proposito e conchinde 
chela Camera deve conservare i suoi diritti. 
O la legga è chiara, e si applichi come è, o 
è oscura e il ministro chieda schiarimenti 
alla Camera, 

‘Walerio prende la parola a lui ceduta dal- 
Ponorevole Pissavini. Il ministro delle finanze 
ha portato alla Camera un bisticcio filologico, 
che è poi la base su cui la, Commissione ha 
edificato quel bel regolamento di cui l’ono- 
revole De Cesare ci ha fatto l'elogio. 

Il bisticcio consista nella parola edifici ru- 
rali. Per spiegare quasta parola bisogna ri- 
ferirsi ai verbali della Commissione. Da quelli 
si vede che per un certo tempo si confuse 
case coloniche è edifici rurali. Questi ultimi 
farono già calcolati nel fondo, ed oggi non 
si farebbe che reimporli. Se i regolamenti 
violano le leggi, non c'è altro. rimedio che 
ricorrere ai tribunali; a meno che la Camera 
non.ne.trovi un.altro .come sarebbe-quello 
di limitare o togliere 21 Governo la facoltà 
di fare regolamenti. 

Egli pertanto appoggia ) emendamento 
Nervo. 

De Cesare (per un fatto personale) di- 

chiara ch'egli non fece punto parte della 


PARLAMENTO ITALIANO 


CAMERA DEI DEPUTATI 

Presidenza del presidente Mart 
SEDUTA DEL 12 MAGGIO. 

È principio alle. ore 4 112 pom. 

colle consuete: formalità. sua; 

Viene data lettura di un progetto di legge 
presentato al banco delia presidenza dall’ o- 
norerole Arnulfo per emissione di carta mo- 
metata. Questi essendo tutiavia in congedo 
il progetto di legge di cui sopra è pa- 
rota, sarà posto all'ordine del giorno quando 
egli si restituirà alla Camera. 

È data quindi lettura ‘di ùn altro progetto 
di legge dell'onorevole Comin portante: In- 
scrizione sul gran libro del Debito pudblico 
di una somma destinata a benefizio dell'In- 
stitute delle figlie dei militari in Torino. 

tforrigiani presenta la relazione sul bi- 
laricio del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio per l’anno 1866. 

rosidente rammenta alla Camera che 
V’onorevole Nervo propose un'aggiunta al- 
Vart. 2 e l'onorevole Sineo presentò un or- 
dine del giorno sulla proposta dell'onorevole 
Neryo. È 

Salaris. Menire nessuno degli onorevoli 
oratori che mi precedettero si mosirò con- 
trario all’ sggiuota proposta dall’ on. Nervo, 
il ministro delle finanze sorse solo a difen- 
dere il testo del proget.o-della Commissione. 
Però egli, sempre -così facendo , fu ieri in- 
feriore a se stesso, dacchè difendeva una 
causa evidentemente ingiusta e per di più 
una causa che non doveva menomamente 
toccarlo , poichè egli non è ‘autore nè del- 
l'articolo, nè del regolamento in quistione. 
Non è a farsi quistione d’opportunità per- 
chè oggi si tratta inaugurare tutto nn nuovo 
sistema di finanza, e appuuto perciò il tempo 
è opportunissimo a trattare simili questioni. 

L’oratore cerca dimostrare che la legge 
sull’ imposta dei fabbricati è legata stretta- 
mente coi provvedimenti che formano argo- 
mento della odierna discussione, e perciò 
asserisce che si deve rigorosamente scrutare 
il regolamento che provveda all’ applicazione 
di quella legge, la quale male interpretata 
impone condizioni disperatissime allo diverse 
provincia del regno. Molti firono i ricorrenti 

Tarare conio la aggp Famepeniota e 
‘a Camera stessa fu spesso chiamafa a cono- 
scere di molti ricorsi. È tempo di por fine 


; Re e 
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questione. Massi : Ù 

‘’Porrigiani dichiara di appoggiare lo e- 
mendamento Nervo, rinunciando del resto 
alla parola che gli spetterebbe. 

Voci: la chiusura. 

Scialoia (ministro) ricorda che la Com- 
missione che approvò jil regolamento era 
composta di deputati, di impiegati e di estra- 
nei all'’amministrazione. 

Gl'impiegati erano quattro, e su questo nu- 
mero, due non approvarono lainterpretazione 
che il regolamento dava alla legge. I mem- 
bri della Camera erano ugualmente quattro 
in detta Commissione, e su questo numero, 
uno solo disapprovò la interpretazione ac- 
cennata. Ciò dimostra che il regolamento 
non è opera esclusiva della burocrazia @ di- 
mostra inolire che la legga stessa non è poi 
un capolavoro di chiarezza, come sembra 
credere Von. Sineo. 

Nessuno nega a qualunque membro della 
Camera il diritto di riformare una legge che 
gli paia difettosa, purchè lo faccia nei modi 
prescritti dal regolamento e pon in via in- 
cidentale. Perciò il più opportuno sarebbe 

momento di non pregiudicare questa 
questione, 8 di passare all'ordine del giorno 
come propoueva l'on. Peluso. 
“Dopo poche altre parole degli on. Sineo 
ed Allievi, la Camera respinge l’ordine del 
giorno Castiglia dell'on. Peluso. 
“Si pone ai voti l'ordine del giorno Nervo 
@ Salaris, a cui fece adesione l’on. Sineo. 

Là Camera lo ‘approva a grande maggio- 
ranza. i 

Esso è così concepito : Lg 

«La Canilera , considerando che la legge 
del. 26 gerimaio:4865 contiene la disposizione 
proposta dal deputato Nervo, e confidando 
che il Ministero delle finanza provvederà 
aGciò la imposta sui fabbricati venga riscossa 
in conformità di quella disposizione , passa 

ordine del. giorno.» 
gig : aa Samviligione dell’ articolo 3 


queste strane -amomalie: " 
Il Parlamento, volere o no, non ha mai 
approvato che si riscuotesse l'imposta in quel 
modo pei possedimenti rurali, e ciò non 


Commissione che approvò il regolamento in | 


RSS TRS ACE I NIE ENTI VO IAS DTT LI 


oslante sì riscuotè. Ora il Parlamento non 
può spogliarsi così della gelosa sua preroga- 
tiva, quella, del. votare Ja misura delle impo- 
ste,.e il «Ministro che a suo arbitrio oltre- 
passa cotesta. misura è irriverente, pel Parla- 
della Commissione, il quale è così concepito: 

«La legge 14 luglio 1865, n° 1830, che 
stabilì un’imposta sui redditi della ricchezza 
mobile è mantenuta in vigore calle modifi. 
cazioni introdotte in forza degli articoli se- 
guenti, » 

La Camera lo approva senza discassione. 

Si passa alla discussione dell'articolo (4, il 
quale è così concspito: % 

«La imposta sui redditi ;della ricchezza 
mobile è stabilita nel 4866-nell'aliquota. uni- 
form® ‘dell'8_ per*0;0-sopra il #eddito impo- 
nibile di ciascun contribuente. 

« Quando i redditi di ricchezza mobile 
contemplati nel secondo e'terzo capoverso 
dell'articolo 24 della citata lezge non sono 
superiori alle 250 lire imponibili sono esenti 
da imposta. 

«I redditi di ricchezza mobile contemplati 
nel primo capoverso deli’art. 24 della legge 
saranno tassati su tutto l’ammoniare loro, .an- 
corchè inferiori ‘alle 250 lire imponibili. 

< Quando, tenuto conto degli altri redditi 
derivanti o da ricchezza mobile contemplata 
nel primo capoverso dell'art. 24 della legge 
suddetta o da beni stabili spettanti allo stesso 
contribuente, questi abbia in complesso.un 
reddito superiore alle.250 lire imponibili, ma 
non alle 350, i redditi imponibili contemplat 
nel 2° e 3° capoverso dell’art. 24 della legge, 
pagheranno, il 4 per cento. . 

« Quando i redditi di ricchezza mobile 
contemplati nel 2° e 3° capoverso dell’arti- 
colo 24 della legge sono superiori alle 
250 lire imponibili, ma non alle 350, paghe- 
ranno.il, 4 per cento. 

« Quando il reddito complessivo di un con- 
tribuente, comunque composto, sia superiore 
a lire 350 imponibili, sarà tassato con l’ali- 
quota deil’'8 per cento ». 

Allievi svolge un emendamento da lui 
proposto all’articolo in discussione, 

Il suo emendamento consistérebbe nel so- 
stituire, nel principio dell’articolo , alla re- 
dazione della Commissione, la seguente : 

« La imposta sui redditi della ricchezza 
mobile è stabilita pel 1866 nell’aliquota uni- 
forme delì’ 8 per cento, sopra le parti del 
reddito imponibile di ciascun contribuente 
che eccede le 250 lire. » 

Gti on. Allievi e Piola vorrebbero inoltra 
che il terzo capoverso venisse formulato co- 
me segue: 

« Quando , tenuto conto degli altri red- 
diti derivanti o da ricchezza mobile con- 
templati al 1° capoverso dell’articolo 24 della 
legge suddetta, o da beni stabili spettanti 
allo stesso contribuente, questi abbia in com- 
plesso un reddito superiore alle lire 250 im- 
ponibili, i redditi imponibili contemplati nel 
2° a 3° capoverso dell’articolo 24 della legge 
stessa pagheranno l’aliquota dell’8 per cento, 
per la parte dei medesimi che eccede ll 
detto complessivo reddito di 250 lire. » 

Finalmente essi vorrebbero sopprimere 
gli ultimi due capoversi dell’ articolo, e so- 
stituîrvi il seguente: 

« Quando, tenuto conto di tuttii redditi 
contemplati nell'articolo 24 sopra citato, il 
reddito complessivo eccederà le lire 1000, \’a- 
liquota dell’ 8 per cento sarà pagata per tutto 
il reddito imponibile, compreso ancha le 
prime 230 lire. » 

Avezzana propone che la tassa sui red- 
diti della ricchezza mobile nou si imponga 
sui redditi inferiori alle lire 300. 

WIinervini appoggia l'emendamento del- 
l'on. Avezzana, @ propone che. }' aliquota 
d'imposta pei redditi della ricchezza mobile 
superiori alla lira 500, sia portato al 10 
per 400. . 

Per contro vorrebbe che non si accettas- 
saro le tasse nuove che la Commissione pro- 
pone sotto diversi nomi sopra parecchi ge- 
neri di prima necessità, come sarebbero : 
sale, burro, olio, vino, farine ecc. 

Depretis (pres. della Commissione) dimo- 
stra.al preopinante che lo aumento da lui 
proposto nella tassa pel redditi della ric- 
chezza mobile non compensera a gran pezza 
L'erario della abolizione delle tasse che egli 
vorrebbe soppresse. 

L’oratore con cifra statistiche prova che si 
raccoglie più da una modica tassa che colpi- 
sca un gran numero di contribuenti che da 
rina ingente impostp, ma che gravita sopra un 
numero ristretto di cittadiai. 

L’oratore pertanto dichiara cha non può 
accettare la proposta Avezzana e Minervini, 
e neppure quelle degli omoreyoli Allievi e 
Piola, le quali ultime sovvertirebbero tutto 
il sistema ‘della Commissione. 4 

Pepoli (membro della Commissione) ad- 
duce nuove [ragioni per mantenere inalie- 
rato lo articolo della Commissione. 

Tiastri vorrebbe che nessun reddito sfug- 
gisse all'imposta per quanto limitato. — 

Dopo una breve replica degli on. Miner- 
vini, Allievi e Valerio; e nuove osservazioni 
dal ministro Scialoia e deglion. Finzi e Bro- 
glio, la Camera respinge gli emendamenti 
degli on. Piola-Allievi, e dell’on. Avezzana. 

Inervini dichisra di ritirare il suo e- 

ento. 
grana approva quindi senz'altro l’ar- 
IT 0, 
"i soda è levata alla ore 6 e 20 min. 

Lunedì seduta pubblica ali’ ora solita pel 
seguito» di-questa- discussione, 


e sei 


NOTIZIE ULTIME 


Sappiamo che col giorno 14 corrente la 
maggior parte del servizio delle strade fer- 
rate sarà ristabilita. sul piede normale, 

Questa volta nessuno si lamentò per il 
ritardo dei corrieri, che le circostanze giu- 
stificarono abbastanza. Infatti, mercè gli 
opportuni concerti fra i Ministeri della 
guerra e dei lavori pubblici, e mercè lo 
zelo delle Direzioni di tutto il personale 
delle ferrovie, fa eseguita nei singoli giorni 
una colossale operazione di trasporti con 
un ordine ed una puntualità forse senza 
esempio in altri paesi per casi consimili, 
tanto più.se si tien conto che la maggior 
parte delle nostre linee ha semplice bi- 
nario. 

Le notizie di Berlino del 10 recano che 
si attraversa un periodo di sosta, intanto 
che .gli armamenti continuano così in 
danaa come in:tutti gli altri Stati tede- 
schi. 

Dopo il voto della Dieta di Francofor- 
te, la Prussia si considera sciolta da ogni 
obbligo e riguardo verso gli Stati minori 
della Confederazione. 

Continuano i tentativi. diplomatici per 
ischivare ‘la guerra. Non vi fu alcuna: pro- 
posta formale di congresso, ma soltanto 
qualche verbale offerta di mediazione. 

La .guerra vi è aspettata come cosa 
certa, però non la si crede tanto vicina, 
non avendosi ancora uno di que’fatti de- 
cisivi che affrettano una dichiarazione di 
guerra. 

Nella Gazzetta Ufficiale dsl 12 corrente si 
legge: 

Una circolare del ministro dell'interno, in 
data di ieri, ai signori prefetti del regno, in 
correlazione .coll’altra circolare del ministro 
della guerra, pubblicata nei numero di ieri 


di questa Gazzetta Ufficiale;-raccomanda- air 


signori prefetti di vierare che si faccisno ar- 
ruolamenti pei Corpi volontari, prima che 
dal governo siano quelli dichiarati aperti. 


E siccome è stato prescritto che tali ar-* 


ruolamenti debbano farsi nei rispettivi cir- 
condari di nascita’ odi attuala domicilio; 
così sono pure invitati i signori prefetti a 
provvedere perchè coloro i quali vogliano 
arruolarsi, non si allontanino inutilmente dal 
proprio domicilio per recarsi in località ove, 
giusta le già emanate disposizioni, non po- 
irebbero essere ricevuti. 


Gi scrivono dal Veneto 9 maggio: 


È incessante la discesa di convogli per la 
ferrovia Udine-Verona. Oggi se ne contarono 
non meno di 14; trasportano carri, cariaggi, 
munizioni, provianda e truppe, queste in ra- 
gione di 3000 uomini al giorno. A Venezia 
sbarcarono due-battaglioni, uno proveniente 
dal Nord, l’altro dalla Croazia. 

Non vi parlo dei dislocamenti di truppa 
all’interno; è cosa difficile tenervi dietro; è 
un va vieni continuo, che ci dà indizio di 
qualche confusione. Si assicura che a Lu- 
biana sieno concentrati 20,000 uomini, che 
caleranno presto. fra noi, e che a Gratz si 
formi un campo di 40,000 uomini, con de- 
stinazione indeterminata è da darsi secondo 
le eventualità. 

Ieri è capitato l'arciduca Alberto che as- 
sume il comando dell’armata d'Italia : il ge- 
nerale Benedek partirà tosto per la Boemia 
ad assumere il comando dell'armata del 
Nord. 

L’officialità si mostra preoccupata, e in al- 
cune truppe si manifestano sintomi d’insu- 
bordinazione. 1 Crosti non dissimulano la 
loto avversione ad una guerra alla quale 
sono spinti per forza. 

Si prasidia e si arma il litorale 6 si mo- 
stra timore di qualche colpo di mano e di 
uno sbarco. 

Finora in Tirolo non wha grande con- 
centramento di truppe, ma sono requisite in 
tutta le valli e sulle montagne, anche le più 
elevate, le cascine per (appostarvi truppe a 
difesa di tutti glisbocchi, strade e sentieri 
alpini. 

La corte di Vienna è decisa alla guerra, 
e sebbene \° Inghilterra faccia sforzi immensi 
par trarre l’Austria dalla situazione  perico- 
losa in cui trovasi, 1’ imperatore non vuole 
saperne di ‘accomodamenti ed è deliberato 
ai partiti estremi. È 

Ritenete per fermo che per quanto la di- 
plomazia si adoperi a scongiurare una con- 
flagrazione europea, non potrà ottenere che 
una breve dilazione, ma non potrà impedire 
la guerra, 6 ciò per principale merito della 
sua indocile pupilla, } Austria che non seppe 
e non sa prendere la via di Orisute come 
la consigliava Cesare Balbo. x È 

Noi affeéitiamo coi voti la guerra, e con 
voi la desiderano i f‘atelli nostri dell’ Istria, 
desiderosi di riunirsi alla Venezia e all’{talia, 
a cui per sangue, tradizioni, sentimenti e 
interessi naturali appartengono. 

Anche i dalmati, memori del dominio mite 
déi veviéti, ci si mostrano amici. 

Gli ungheresi traviati da pregiudizii egoi- 
stici seguono Deak, ostinato a profittare de- 
gli imbarazzi dell’ Austria mon per, separar- 
sene, ma per strapparle le illusorie e revo- 
cabili concessioni dell’ antica autonomia un- 
garica. H x 

A Vienna la impopolarità della guerra di 
Italia è tale che i giornali la disapprovano 
senza reticenze, è il popolo scrive sui muri: 
Viva Massimiliano, abbasso l’imperatore Franz 
Joseph, si ceda il- Veneto. 

Io poche parole concnhiudo assicurandovi 


che Ja guerra sarà grossa @ micidiale, ma 
che le condizioni in cui è posta l’Ausiria 
sono fatte tali.da: renderne inevitabi:a, laro=: 
vina. Preparatevi a farlavad oltranza. i. (0 la 


DISPACCI ELETTRICI 
_ (AGEAZIA STEFANI) : 


Parigi, 12.— La Patris' dice ‘chie’ del” cdso! 
di una ‘guerra fra la Germania e l'Italia il 
governo francese non avrebba altra disposi», 
zione da prendere che quella di formare due, 
corpi d’osservazione, uno sullefrontiere:del: 
sud-est e l’altro:sul'Reno. Il primo di que- 
sti corpi sarebbe composto ‘di ‘quatiro divì- 
sioni attive dell’armata‘ di Lione ‘che'èisotic 
gli ordiai del conte di Palka0; il'secondo 
verrebbe formato dalle truppe ithe'trovansi 
al campo di Chalons. 

Londra, 12.— La Binca ha elevato io sconto- 
al 9 per cento. pa 

Il governo ‘annunziò ‘che’ è-pronto. a vs9- 
spendere l'atto ‘della Banca. Fasc 

Lanciano, 11.—Il Consiglio comurialé de-; 
liberò di .sussidiare le famiglie ..poverer» dai: 
soldati lancianssi: che andranno: sotto dear: 
mi. Stabili inoltre alcuni ‘premi’ di ‘4000’ 'e* 
1500 lite a favore di quei soldati‘ del pro-, 
prio.comune che si distingueranno in guerra; 
pensioni vitalizie di lire.300 a 800.a-caloro; 
che rimanessero inabili, e ‘alle famiglie dei 
morti. Queste disposizioni sono esteseranuhe: 
ai volontari e ai militi della Guardia razic= 
nale mobilizzata. 

. Parigi, 12. — Un arlicolo di Limsyrac nel 
Constitutionnel assicura che la Francia non. 
ha mai cessato di dare consigli di modera» 
zione alla Prussia, all'Austria è al 

governo dell’ imperatore desidera di conser= 
vare la pace con condizioni che dieno piena 
soddisfazione all’onore @ agi’ interessi /na- 
zionali; questo ‘è Y° unico suo. scopo e non è 
lecito di credere che egli intoraggi progetti 
di guerra che esso deplora;@ disapprova. .; 

Berlino, 12. — La Gazzetta del.Nord dicé* . 
che i preparativi dell’Avnover «hanno un. 
carattere di provocazione e che ‘ssi furdtio: 

il motivo della mobilizzazione del ‘settimo, 
secondo e primo corpo dell’armata ‘prussiana. 
Soggiange che il partito militare austriaco. 
alla corte. d° Annover dovrebbe saper ‘ciòi 
che può guadagnare o perdere se pone'ie 
snai colla Prussia sulla’ punta della; 
spada. di - o 

La Gazzetta Crociata ‘dice che' 001” acciite 
fare Ia proposta ‘della Sassonia , Ta ggior= 
ranza della Dieta. entrò in una nine 
funesta ‘alla Confederazione, la .quale è'-dra- 
msi giunta al suo fine. 

Nuova-York, 2. — Gli ‘spagàtioli. hsgino 
bombardato Valparaiso il 31 marzo. ] datapi 
del bombardamento sono calcolatì a \arec- 
chi milioni di dollari. Poche persone ivima- 
sero uccise. q 


tea tal 


NOTIZIE DI BORSA .°. È 


maggio . » 
} U 12° 3 
Fondi francesi 3 0jd Lo |u63ras setta 15 
. TRE . 9 93. 
Gonsolidati inglesi 84 112 | 85.58. 
» fine giugno... _|_—- P_t, 
Italiano 3 010 in contanti 39 25- | 39 90° 
» fine mese . . 39 45 | 39800 
» in liquidaz. -—-1-.% 
VALORI DIVERSI nerina Db 
Az. Credito mob. francese | B47 | B4® 
» » ».. italiano und Ca 
» ’ » spagnuolo | 270 270° 
Strade ferr. Vittorio 71 Vadalà 
» .» Lombardo-Ven. | 295 
» .» Austriache . 297 297 
È) » Romane . 57 57 
Obbligazioni. . . +... 106 


108 
». ferroviadi Savona = | 
Parigi, 12. — Corsì dopo la chiusu:;47 
Fondi francesi 3 °lo — 64 20 
Italiano 3 °[o in contanti LAS] 
» » fine mese — 4/4) — 
Strade ferrate Lombarde —-— (90/0! 
5 >» Austriaché.  — 300. 
Londra, 12. — La Banca d’Inghilema tia 
elevato lo sconto al 10 per cento. 13 
ll governo, per attenuare ‘gli. effetti ‘della 
crisi attuale, sospesa l’atto che ‘limita \' emis- 
sione dei biglietti della Binr,a, w 
Vienna, 12. — Fa proib' joy esportazione. 
delle armi e della m.aniz'.oni per )’ Italia, 1a 
Svizzera, 10 Zallvèreia ‘e .il mare. H 
Bukarest, 12. — La Camera dei depu.tati 
costitui il seggio presidenziale. nominando 
Demetrio Bratiano presidenté e i sigg. Ma- 
nolichi, Costacchi. è il generale Ghika vice 
presidente. eat] 
_Nuova-Yorl:, 2. — Il comitato dela ricò- 
stituzione ?.dottò. un emendamento, ‘alta Go» 
stitituziorie col quale,, finoxal:187), vengono 
privati del diritto elettorale tuv, i cittadini 
cha. presero; parte ali’ insurrezione. ail 
Fu tenuto-mu consiglio d1 gabinetto, iù cui 
tutti i ministri, eccettuato, } ministro Harlama, 
| si sono dichiarati favorevoli alla politica del 
presidente; io lari 
Ii bombardamerico * di* Valparaiso durò sei 
ore. Il ministro americ.mo ha protestato con- 
tro:-Assicurasioh’egli “abbia” proposto ‘agli 
ammiragli Îrancese e inglese d’impedirlo 
anche colla forza. HOPOVYa 46 
Moltissimi proprieari francesi;.. inglesi.e 
americani hanno presentato reclami contro 
| questo bombardamento; =) vubolti di 
zedesi, che la flotta spagnuola bombar- 
derà Coquimbo e gli altri porti del Chitì è 
del Perù. 


iti cronica po crt 


GIACOMO DINA, direttore. 
Giovanni RoMBALDO, gerente. 


Preg.®* sig. Ricci("), 
Sopot Firenze . .. . 
“Mi ‘sento în dovere ‘di rendere per 
mezzo della stampa ampia testimonianza 
al di lei menite\rcome. callista e: pedi- 
curo, Non è a lei ch'io rendo un ser- 
vizio, ma al pubblico, che facilmente 
potrà esperimentare con quant arle è 
quale delicatezza ella sappia operare Ta 
estirpazione de'esili anco i più profondi, 
siceoto erano quelli ‘che per ‘tanti anni 
tormentavano ‘i.raiei. poveri piedi, non 
che la cura radicale delle unghie incar- 


STABILIMENTO IDROTERAPICO: 
D'OROPA 


presso il Santuario nei monti di Biella 

diretto dal Dott, Cav. Gius, Guelpa 
16: Apertura col 25 maggio 1866 

Dirigere le domande al Direttore in Biella. 


PROFUMERIA E SAPONI 


dei fratelli A di Torico — Uni» 


TEATRO DELLA GUERRA . 
CARTA TOPOGRAFICA 


DELLE PROVINCIE VENETE 
del Tirolo Italiano, del Tittorale Fllirico, dell’Istria, della Carinzia 
e delle provincie finittime di Lombardia e di Emilia, , 
conindicazione esatta dei monti, colli, boschi, laghi, paduli e corsi d'acqua,” 
deile lagune; dei luoghi abitati, dei forti e fortlizi, delle ferrovie e strade, 
‘dei sentieri e dei confini, 4 


ifao 
# ‘ 


| gione dellasloro azione.affatto. speciale 


BAGNINLOECHE 


CANTONE DEL' VALLESE — Svizzera. 
Gli Alberghi e gli Stabilimenti di bagni sono aperti dal 


{> 'maggio. sino! alla fine di ottobre. 


Le acque termali di Losche godono da secoli una fama europea a ca- 
sulle, seguenti. malattie:, affezioni 


cutanee, reumatismi e :p 


nale, ingorghi, emorroidi, ama specialmente sulle. malattie. 
sul sistema néryoso, —. Cura e bagni di latte. e. di fior di 


come negli altri stabil 


‘a eronici, paralisie, 


enti della Svizzera tedesca. 


scrofole, sifilide costituzio- 


denne e 


delle 
i latto di capra 


compilata su,pAsi UFFICIALI © dedicata in segno di omaggio sl sig. Commerd. 
Gio. Barbavara di Gravellona, direttore generale delle Regie Poste, 
da un applicato al Ministero dei lavori pubblici. 


Prezzo L. 3. Ai librai sconto del 25 0j0 ‘contro’ vaglia postale. ‘* 
Deposito generale presso GALLO GIUSEPPE, via Carlo Alberto, 3, nelieortile, Torino, 


Deposito generale presso GALLO GIOSERPE, vi CAM Alberto 3 nelopmMo DIO: 
POLVERE ANTIEPILLETICA c02-004 0, MOLART 


: 15 Anni di successo — Guarigione positiva. 


Non più epilessia (malcaduco), non. più forti conyulsioni, rimedio sicuro, perchè 
non assopisce solo il male, ma lo toglie totalmente mediante la cura graduata 
di detta polvere per soli 60' giorni. Più di 200 casi di guarigione constatati. Non 
occorre particolare regime di vita; è di facile applicazione amche per i ragazzi 
e le persone lè più delicate. — Prezzo della scatola con l'istruzione L. #5. 

Deposito generale presso Gallo Giuseppe, via Carlo, Alberto, n. 3, To- 


da 5 dA - { rino, e dai principali farmacisti d’Italia. 
‘mici, la tosse canina, le bronchiti, Te tossi ù 


cl UFFICIO SUCCUASALE DEI GIORNALI 


peg ss i ‘Torino, via'delle Finanze, 19, a i 
è incaricato di ricevere le inserzioni, gli annunai |. eno een 
e gli abbonamenti pel giornale £0, inione. Ba ion 


E DELLE BORSE DI COMMERCIO 


nate, che tanto dolore..ed: meommodo | co. deposito, a prezzo di fabbrica, 
presso la drogheria Achino, via della 
Ninna, di fianco al Palazzo Vecchio. 
nc ariani 


Servizio d'Omnibus fra i Bagni di Loéche e Sion.e viceversa, tutti i 
giorni incominciando dal 4° giugno... “ii f 
Corrispondenza colle strade ferrate della linea d’ Italia, 


AVVISO AI CACCIATORI, — 
VESTITI imagine gio ALL'UMIDITÀ 
per i) 


Dirigersi al 'apia Iiovuge, 67 e 69, fan. Si-Martin, Parigi 


—_—tcccicsmiicimion-1@—1@1111316106,@1©SI:IIIM©S©pu@«»unmu<u= 
APPARECCHI ROBIER-MOTHES GONTRO LE EBARALIDIA 


Operano da sè sunza pericolo di ruggine pediscono l'emanazione deli o 


adore dalle fosse, latrine:ed altri luoghi c0) li 
Dirigersi franco di porio ai signori Bogior-Mothea, Rarigi, cità Prévise, B4 


PRESTITO RERSSICANO 
rpg 


recano ai disgraziati malati. 

“E coi miei più sinceri ringraziamenti 
voglia gradire questo pubblico attestato 
diî'mia stima e gratitudine sincera © 
credermi sempre . ,98 

nu (n omin. Dì le obbligatissimo 


‘ * Domenico; Manin Ingegn. 
(1). Via dell'Orivolo, m. 195 piano 1°. 
—@"@@€—MEEELE<JEM@ML-[- im 


3 AVVISO D'ASTA: AMICNEVOLE 


Sotto le Leggie del grano invia della 
Ninna, mella medesima località in cui 
si esitò il mobiliare di parecchie distinte 
famiglie, è attualmente posta in vendita 
tutta la mobilia di 45.camere, fra. sale, 
stanze da letto, ecc, ecc. che, formavazo 

attamento d'ub ufficiale superiore, | in bottiglie rivestite:di etichetta colorata. 


Milano, 11 maggio 
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PET piece pi a 5" Rendita italiana, cont. 
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Botepr. da Pres. L.-V. 1850 1 die. [cont. 

Azioni. Banca nazionale . . d'genicont. 
» 


» 
»... Banca di Credito it, 


» » 1850 cont. 
7. | % Ohb. Sardo 1844 cont. 
ASI Città 1834 colt. 
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». Stradoferrate L-V. di pre e Banca d'Italia Dar 
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miti »  Merid. » |fine c. f.pr. Romano 


Torino, 11 maggio 


» » 4gen.ifine p. |: 
Pubblico, Macello » È 


RPIETIALEPILITTÀ 


ari TA ’ (cont. ; 
gib, 3%; delle dette, . . su (oriana tea Ossi, Strade ferrate L.-V. leva FONDI PUBBLICI Contratti in. contanti ‘ in liquidazione 
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% %, italiano! in piccoli pezzi | 
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è lor 
Presi fatti del 1% Ron 
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P Liga ata ) È che..d’ora, innanzi; inserzioni sa- 
ranno ricevati ‘alla Segreteria del giornale posta ‘in via' Ghibellina, n. 110. i RA i gli pis Tha 

n prezzo degli annunzi in quarta pagina è. di centesimi, 30 la..linea; Il prezzo delle inserzioni dopo. la firma del Gerente, è di. L. 1: per linea. 
Per glisvannunzi é 16 inserzioni che si devono ripetere più volte o che richieggono. uno: Spàzio considerevole; la Segreteria: stèssà userà le ‘facilitazioni convenienti. 
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